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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/05. Piano di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007-2013. 
Progettazione Integrata di Filiera. PIF codice RL067. Pronunzia della decadenza totale dall’aiuto 
concesso al beneficiario Piangoli Legno S.NC di Pesciaroli Giacomo,Pompeo & F.lli, domanda n. 
8475903425.  
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  AGRICOLTURA E SVILUPPO 
RURALE CACCIA E PESCA 

 
 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’ Area Politiche Territoriali di Mercato e Programmazione 
Integrata; 

 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 
organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al 
Personale”; 
 
VISTO  il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 
settembre 2002 e ss.mm.ii.;  
 
VISTO Decreto Dirigenziale A3497 del 06/05/2013, con il quale il Direttore regionale agricoltura 
è stato delegato dal Direttore del dipartimento Istituzionale e Territorio alla firma delle 
determinazioni inerenti i procedimenti elencati in allegato al citato atto di organizzazione;                   
 
VISTA la legge 7 agosto 1990 n .241 e ss.mm.ii.; 
 
VISTO  il Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012,  n. 134 ed integrato con  D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 
 
VISTO  il Regolamento (CE) n. 1698 del Consiglio del 20/12/2005 e successive mm. e ii. sul 
sostegno allo sviluppo  rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), 
che prevede la definizione di Programmi regionali di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 della Commissione del 15/12/2006 e successive mm. e ii. 
recante disposizioni di applicazione del sopra citato regolamento 1698/05; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013 approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 
1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 
periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 
 
VISTA la DGR n. 412 del 30/05/2008 con la quale è stato approvato, fra gli altri, il Bando 
Pubblico concernente: Programma di Sviluppo Rurale “Progettazione integrata di Filiera”; 
 
VISTO l’ avviso pubblico per la presentazione delle domande di aiuto afferenti alla  Misura 123 az. 
B) “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali,” e il  documento 
“Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013”, approvati con la citata deliberazione della Giunta regionale n. 412 del 30 maggio 2008 
e ss.mm.ii., pubblicata sul suppl. ord. n.62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008;  
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VISTO il Progetto integrato di Filiera presentato dal Consorzio Valorizzazione Ambientale per il 
Legno e l'Energia - V.A.L.E. - ai sensi del citato bando “Progettazione Integrata di Filiera”, inoltrato 
telematicamente in data 25-03-2009, al quale è stato attribuito il codice RL067, pervenuto in forma 
cartacea in data 23-04-2009 acquisito al protocollo n. 69850 del 29-04-2009; 
 
VISTA la determinazione dipartimentale n. A6900 del 13/12/2010 con la quale è stata disposta 
l’ammissione a finanziamento della PIF RL067 che comprende, tra le altre, la domanda di aiuto n. 
8475903425, sulla misura 123 az. B), presentata dalla ditta Piangoli Legno S.N.C di Pesciaroli 
Giacomo, Pompeo & F.lli  in data 23/04/2009, per un investimento complessivo di Euro 481.140.00 
ed un contributo pubblico di Euro189.497,20;  
 
CONSIDERATO che si è reso necessario un riesame dell'istruttoria di ammissibilità della citata 
domanda di aiuto della Piangoli Legno S.N.C. in occasione della quale , con distinte note n. 498256 
del 16/11/2012 e n. 556659 del 19/12/2012 dell'Area Settore Provinciale di Roma, titolare dei 
procedimenti istruttori,  sono state richieste all'interessato integrazioni documentali e chiarimenti; 
 
CONSIDERATO che gli esiti di detto riesame sono stati comunicati all'Area Settore Provinciale 
di Viterbo, struttura organizzativa che ha emesso l'atto di concessione a favore della Piangoli Legno 
S.N.C., in forza della citata determinazione n. A6900 del 13/12/2010, con nota n, 17344 del 
15/01/2013 dell'ASPA di Roma; 
 
VISTA la nota dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Viterbo  prot. n. 185526 del 
16/05/2013 con la quale viene notificato alla ditta Piangoli Legno S.NC di Pesciaroli 
Giacomo,Pompeo & F.lli  Misura 123 az. B), codice domanda 8475903425, l'avvio della procedura 
di decadenza totale dall’aiuto per carenza del requisito soggettivo,  in quanto la ditta sopra citata, a 
seguito del riesame istruttorio, contrariamente a quanto dichiarato nella domanda di aiuto, è 
risultata non essere microimpresa forestale così come definita nella Raccomandazione 2003/36I/UE 
e nel Decreto Ministeriale (attività produttive) del 18 aprile 2005 e richiesto dal bando di misura;  
 
CONSIDERATO che le controdeduzioni fornite dallo Studio Agronomico Associato 
"GESTAMB" per conto della Piangoli Legno S.N.C., acquisite al protocollo n.203860 del 
29/05/2013 dell'ASPA di Viterbo, e da questa trasmesse per competenza all'ASPA di Roma (nota n. 
211625 del 04/06/2013) sono state valutate, dal responsabile del procedimento, non risolutive 
delle rilevate  carenze del requisito di ammissibilità della domanda di aiuto dovendosi confermare 
le motivazioni espresse per la proposta di revoca del provvedimento di concessione; 
 
VISTA la proposta di decadenza dal provvedimento di concessione emesso a favore della Piangoli 
Legno S.N.C., domanda di aiuto n. 8475903425, misura 123 az. B), formata sulla base del citato  
riesame istruttorio, delle controdeduzioni fornite dall'interessato e sulla valutazione di queste, 
adempimenti condotti dal responsabile del procedimento, proposta formalizzata con nota n. 
283184 del 22/07/2013 dall'ASPA di Viterbo; 
 
CONSIDERATO quindi  che è stato accertato che la Piangoli Legno di Pesciaroli Giacomo, 
Pompeo e Fratelli S.N.C., CUAA 00802540567 , non corrisponde ai requisiti di accesso alla misura 
123 az. B, in quanto non è classificabile microimpresa come definita dalla raccomandazione 
2003/361/UE e dal DM  (attività produttive) 18/04/2005; 
 
CONSIDERATO che per il sopra citato beneficiario ricorrono i motivi per la pronuncia della 
decadenza dagli aiuti richiesti e concessi, così come richiamati nelle premesse che precedono; 
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PRESO ATTO che il beneficiario Piangoli Legno S.NC di Pesciaroli Giacomo,Pompeo & F.lli  ha 
percepito pagamenti ed in particolare un pagamento a titolo di anticipo per un importo 
complessivo di €.94.747,40,  giusta  domanda di pagamento n. 84759122258; 
 
CONSIDERATO che in ragione della decadenza determinata con il presente atto andranno 
attivate le procedure per il recupero delle somme erogate a titolo di anticipazione, sopra 
richiamate; 
 
RITENUTO, per quanto sopra esposto, di dover procedere alla pronunzia della decadenza totale 
delle ditta: Piangoli Legno S.NC di Pesciaroli Giacomo,Pompeo & F.lli  titolare della domanda di 
aiuto n. 8475903425, dal contributo concesso di Euro 189.497,20;  
 
 

DETERMINA  
 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento:  
 
• di dichiarare la decadenza totale della seguente domanda:  
 

 
 

 
    PIF 

 
Beneficiario N. Domanda Misura Contributo €  Motivazione della 

decadenza 

RL067 
Piangoli Legno S.NC di 
Pesciaroli 
Giacomo,Pompeo & F.lli 

8475903425 123 189.497,20 

Carenza requisito 
soggettivo non 

essendo 
microimpresa 
forestale così 

come definita nella 
Raccomandazione 

2003/36I/UE 
 
 
• di dare mandato al Dirigente dell’ Area della Direzione Regionale Agricoltura competente per 

misura, di notificare il presente provvedimento alla ditta interessata specificando, nel 
contempo, i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso;  
 

• di dare mandato al Dirigente dell’Area Settore Provinciale di Viterbo di procedere al recupero 
della somma percepita  pari ad €.94.747,40  dal beneficiario Piangoli Legno S.NC di Pesciaroli 
Giacomo,Pompeo & F.lli ; 
 

Non ricorrono le condizioni di cui al comma 2 dell'art. 18 del D.L. 83/2012 convertito con Legge 
n.134/12, come integrato con  D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;  
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e sul sito internet della Direzione      
Regionale Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it..  
 
                                                                                                     Il Direttore  
         Dr Roberto Ottaviani  
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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/05. Piano di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio 2007-2013. Progettazione Integrata di Filiera. PIF codice RL067. Pronunzia della decadenza totale dall’aiuto concesso al beneficiario Piangoli Legno S.NC di Pesciaroli Giacomo,Pompeo & F.lli, domanda n. 8475903425. 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  AGRICOLTURA E SVILUPPO RURALE CACCIA E PESCA

SU PROPOSTA del Dirigente dell’ Area Politiche Territoriali di Mercato e Programmazione Integrata;

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni organizzative alla Dirigenza ed al Personale”;

VISTO  il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6 settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

VISTO Decreto Dirigenziale A3497 del 06/05/2013, con il quale il Direttore regionale agricoltura


è stato delegato dal Direttore del dipartimento Istituzionale e Territorio alla firma delle determinazioni inerenti i procedimenti elencati in allegato al citato atto di organizzazione;                  

VISTA la legge 7 agosto 1990 n .241 e ss.mm.ii.;

VISTO  il Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,  n. 134 ed integrato con  D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;


VISTO  il Regolamento (CE) n. 1698 del Consiglio del 20/12/2005 e successive mm. e ii. sul sostegno allo sviluppo  rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che prevede la definizione di Programmi regionali di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 della Commissione del 15/12/2006 e successive mm. e ii. recante disposizioni di applicazione del sopra citato regolamento 1698/05;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;

VISTA la DGR n. 412 del 30/05/2008 con la quale è stato approvato, fra gli altri, il Bando Pubblico concernente: Programma di Sviluppo Rurale “Progettazione integrata di Filiera”;


VISTO l’ avviso pubblico per la presentazione delle domande di aiuto afferenti alla  Misura 123 az. B) “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali,” e il  documento “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013”, approvati con la citata deliberazione della Giunta regionale n. 412 del 30 maggio 2008 e ss.mm.ii., pubblicata sul suppl. ord. n.62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008; 

VISTO il Progetto integrato di Filiera presentato dal Consorzio Valorizzazione Ambientale per il Legno e l'Energia - V.A.L.E. - ai sensi del citato bando “Progettazione Integrata di Filiera”, inoltrato telematicamente in data 25-03-2009, al quale è stato attribuito il codice RL067, pervenuto in forma cartacea in data 23-04-2009 acquisito al protocollo n. 69850 del 29-04-2009;


VISTA la determinazione dipartimentale n. A6900 del 13/12/2010 con la quale è stata disposta l’ammissione a finanziamento della PIF RL067 che comprende, tra le altre, la domanda di aiuto n. 8475903425, sulla misura 123 az. B), presentata dalla ditta Piangoli Legno S.N.C di Pesciaroli Giacomo, Pompeo & F.lli  in data 23/04/2009, per un investimento complessivo di Euro 481.140.00 ed un contributo pubblico di Euro189.497,20; 


CONSIDERATO che si è reso necessario un riesame dell'istruttoria di ammissibilità della citata domanda di aiuto della Piangoli Legno S.N.C. in occasione della quale , con distinte note n. 498256 del 16/11/2012 e n. 556659 del 19/12/2012 dell'Area Settore Provinciale di Roma, titolare dei procedimenti istruttori,  sono state richieste all'interessato integrazioni documentali e chiarimenti;


CONSIDERATO che gli esiti di detto riesame sono stati comunicati all'Area Settore Provinciale di Viterbo, struttura organizzativa che ha emesso l'atto di concessione a favore della Piangoli Legno S.N.C., in forza della citata determinazione n. A6900 del 13/12/2010, con nota n, 17344 del 15/01/2013 dell'ASPA di Roma;


VISTA la nota dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Viterbo  prot. n. 185526 del 16/05/2013 con la quale viene notificato alla ditta Piangoli Legno S.NC di Pesciaroli Giacomo,Pompeo & F.lli  Misura 123 az. B), codice domanda 8475903425, l'avvio della procedura di decadenza totale dall’aiuto per carenza del requisito soggettivo,  in quanto la ditta sopra citata, a seguito del riesame istruttorio, contrariamente a quanto dichiarato nella domanda di aiuto, è risultata non essere microimpresa forestale così come definita nella Raccomandazione 2003/36I/UE e nel Decreto Ministeriale (attività produttive) del 18 aprile 2005 e richiesto dal bando di misura; 


CONSIDERATO che le controdeduzioni fornite dallo Studio Agronomico Associato "GESTAMB" per conto della Piangoli Legno S.N.C., acquisite al protocollo n.203860 del 29/05/2013 dell'ASPA di Viterbo, e da questa trasmesse per competenza all'ASPA di Roma (nota n. 211625 del 04/06/2013) sono state valutate, dal responsabile del procedimento, non risolutive delle rilevate  carenze del requisito di ammissibilità della domanda di aiuto dovendosi confermare le motivazioni espresse per la proposta di revoca del provvedimento di concessione;

VISTA la proposta di decadenza dal provvedimento di concessione emesso a favore della Piangoli Legno S.N.C., domanda di aiuto n. 8475903425, misura 123 az. B), formata sulla base del citato  riesame istruttorio, delle controdeduzioni fornite dall'interessato e sulla valutazione di queste, adempimenti condotti dal responsabile del procedimento, proposta formalizzata con nota n. 283184 del 22/07/2013 dall'ASPA di Viterbo;

CONSIDERATO quindi  che è stato accertato che la Piangoli Legno di Pesciaroli Giacomo, Pompeo e Fratelli S.N.C., CUAA 00802540567 , non corrisponde ai requisiti di accesso alla misura 123 az. B, in quanto non è classificabile microimpresa come definita dalla raccomandazione 2003/361/UE e dal DM  (attività produttive) 18/04/2005;


CONSIDERATO che per il sopra citato beneficiario ricorrono i motivi per la pronuncia della decadenza dagli aiuti richiesti e concessi, così come richiamati nelle premesse che precedono;


PRESO ATTO che il beneficiario Piangoli Legno S.NC di Pesciaroli Giacomo,Pompeo & F.lli  ha percepito pagamenti ed in particolare un pagamento a titolo di anticipo per un importo complessivo di €.94.747,40,  giusta  domanda di pagamento n. 84759122258;

CONSIDERATO che in ragione della decadenza determinata con il presente atto andranno attivate le procedure per il recupero delle somme erogate a titolo di anticipazione, sopra richiamate;

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di dover procedere alla pronunzia della decadenza totale delle ditta: Piangoli Legno S.NC di Pesciaroli Giacomo,Pompeo & F.lli  titolare della domanda di aiuto n. 8475903425, dal contributo concesso di Euro 189.497,20; 

DETERMINA 

In conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 


· di dichiarare la decadenza totale della seguente domanda: 

		    PIF



		Beneficiario

		N. Domanda

		Misura

		Contributo € 

		Motivazione della decadenza



		RL067

		Piangoli Legno S.NC di Pesciaroli Giacomo,Pompeo & F.lli

		8475903425

		123

		189.497,20

		Carenza requisito soggettivo non essendo microimpresa forestale così come definita nella Raccomandazione 2003/36I/UE





· di dare mandato al Dirigente dell’ Area della Direzione Regionale Agricoltura competente per misura, di notificare il presente provvedimento alla ditta interessata specificando, nel contempo, i tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

· di dare mandato al Dirigente dell’Area Settore Provinciale di Viterbo di procedere al recupero della somma percepita  pari ad €.94.747,40  dal beneficiario Piangoli Legno S.NC di Pesciaroli Giacomo,Pompeo & F.lli ;


Non ricorrono le condizioni di cui al comma 2 dell'art. 18 del D.L. 83/2012 convertito con Legge n.134/12, come integrato con  D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.L. e sul sito internet della Direzione      Regionale Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it.. 

                                                                                                     Il Direttore 










Dr Roberto Ottaviani 



